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Art. 1 – Composizione
(Artt. 1 Regolamento;  VII SI; VIII RI) 
Il Distretto 108 AB Apulia – uno dei Sub/Distretti facenti parte  
del  Distretto  Multiplo  108 Italy  –  è costituito dai Lions Clubs  
regolarmente  associati  all’International  Association  of  Lions 
Clubs che hanno sede nella Puglia.

Art. 1 – Composizione
(artt. 1 RD; VII SI; VIII RI) 
Il Distretto 108 AB Apulia – uno dei Sub/Distretti facenti parte 
del Distretto Multiplo 108 ITALY – è costituito dai Lions Clubs 
regolarmente  associati  all’International  Association  of  Lions 
Clubs che hanno sede nella Puglia.

Art. 2 – Ordinamento del Distretto
Il Distretto 108 AB Apulia è retto:
a)
dalle norme dello statuto e regolamento del Lions Internazional;
b)
dalle norme del Distretto Multiplo 108 Italy;
c)
dalle norme del presente statuto;
d)
da  eventuali  disposizioni  impartite  dalla  Sede  Centrale 
dell’Associazione  anche  se  a  parziale  o  totale  modifica  delle 
norme contenute nel presente statuto. 

Art. 2 – Ordinamento del Distretto
(BPM, cap. VII,  in calce al RTD, art IX,6 RI) 1

Il Distretto 108 Ab Apulia è retto:
• a)
dalle  norme dello  statuto  e  regolamento  del  Lions  Clubs 
Internazional;

b)
dalle norme del Distretto Multiplo 108 ITALY;

c)
dalle  norme  del  presente  statuto  e  del  regolamento 
distrettuale;

d)
da  eventuali  disposizioni  impartite  dalla  Sede  Centrale 
dell’Associazione,  anche a mezzo dello statuto tipo e del 
regolamento  tipo,  pur  se  a  parziale  o  totale  modifica 
delle norme contenute nel presente statuto.  

Art. 3 – Costituzione dei Clubs
(Artt. 2 Regolamento; III SI, VIII SI; XI RI;  2 RD) 
1.         
Per  la  costituzione  di  un  nuovo  Lions  Club  è  necessaria 
l’adesione  scritta  di  un  gruppo  di  esponenti  di  categorie  
rappresentative  delle  attività  del  territorio,  particolarmente  
qualificati per dignità, costume, valore e rilevanza nel proprio 
settore,  che godano di un’ottima reputazione nella località in 
cui operano e/o vivono, che siano pienamente consapevoli  dei  
compiti  e  degli  oneri  che  comporta  l’appartenenza  
all’Associazione e ne accettino gli ordinamenti.
2.
La  procedura  per  la  costituzione  dei  nuovi  Clubs  è  stabilita  
dall’art. III dello statuto internazionale.

Art. 3 – Costituzione dei Clubs
(artt. 2 RD; III SI; XI  RI) 
1.         
Per  la  costituzione  di  un  nuovo  Lions  Club  è  necessaria 
l’adesione  scritta  di  un  gruppo  di  persone  di  ambo  i  sessi 
maggiorenni,  di  ottima  condotta  e  che  godano  di  buona 
reputazione, che  siano  pienamente  consapevoli  dei  compiti  e 
degli  oneri  che comporta  l’appartenenza all’Associazione e ne 
accettino gli ordinamenti.

2.
La procedura per la costituzione dei nuovi Clubs è stabilita dalla 
normativa di cui all’art. 2 che precede e particolarmente dall’art. 
XI del regolamento internazionale e art. 2 del regolamento 
distrettuale.

Art. 4 – Ordinamento dei Clubs
a)
Ogni  Club  del  Distretto  può  adottare  un  proprio  statuto  e  
regolamento che non sia in contrasto con le norme degli statuti e  
regolamenti internazionali, multidistrettuali e distrettuali e dello  
“statuto tipo” di Club.
b)
Lo  statuto  e  regolamento  del  Club  e  le  successive  modifiche,  
devono  essere  sottoposti  alla  preventiva  approvazione  del  
Governatore Distrettuale, da rilasciarsi non oltre 30 giorni dalla  
richiesta, ed entrano in vigore il giorno successivo alla stessa.
c)
I  Clubs  che  non  abbiano  adottato  un  proprio  statuto  e  
regolamento o che non ne abbiano ottenuto l’approvazione, sono 
regolati dallo “statuto tipo” di Club redatto dalla Sede Centrale.

Art. 4 – Ordinamento dei Clubs
(BPM  – cap. VII – pg. 1) 2

1.
Ogni  Club  del  Distretto  può  adottare  un  proprio  statuto  e 
regolamento che non sia in contrasto con le norme degli statuti e 
regolamenti internazionali, multidistrettuali e distrettuali e dello 
“statuto tipo”  e del “regolamento tipo” di Club.
2.
Lo  statuto  e  regolamento  del  Club  e  le  successive  modifiche, 
devono  essere  sottoposti  alla  approvazione  del  Governatore 
Distrettuale  da  rilasciarsi,  previo  parere  del  Centro  Studi, 
entro 60 giorni dalla richiesta ed entrano in vigore il giorno 
successivo alla stessa.
3.
I  Clubs  che  non  abbiano  adottato  un  proprio  statuto  e 
regolamento o che non ne abbiano ottenuto l’approvazione, sono 
regolati dallo “statuto tipo” e dal “regolamento tipo” di Club 
redatti  annualmente  dal  Consiglio  di  Amministrazione 
Internazionale..

Art. 5 – Recesso o radiazione dei Clubs Art. 5 – Recesso o radiazione dei Clubs 

1 Lo Statuto e il regolamento TIPO di Distretto  regolerà i Distretti … a meno che diversamente stabilito e con norme compatibili con quelle dello 
Statuto e del regoalemnto Internazionali e le direttive del Lions Clubs International. 
2 … il Consiglio di Amministrazione Internazionale decreta che lo Statuto Regolamento Tipo per Club sia adottato quale Statuto e Regolamento da 
tutti i Lions Clubs che non provvederanno all’adozione di un proprio Statuto e Regolamento.



(Artt.XI/5 e XI/6 RI)
1.
a)
Un Club cessa di appartenere alla “International Association of  
Lions Clubs” a seguito di radiazione o di recesso accettata dal  
Consiglio  di  Amministrazione  Internazionale,  previa  estinzione 
delle obbligazioni in essere con l’Associazione.
b)
La radiazione di un Club può essere comminata dal Consiglio di  
Amministrazione Internazionale su proposta del Governatore, per  
i motivi previsti dal regolamento internazionale.
c)
Il Club perde ogni diritto sul patrimonio dell’Associazione.
2.
Il  Club non può usare il  termine e il  simbolo “Lions” per la  
propria individuazione.

(art. XI/5-6 RI)
1.
Un Club cessa di appartenere alla “International Association of 
Lions Clubs” a seguito di radiazione o di recesso accettato dal 
Consiglio di Amministrazione Internazionale, previa estinzione 
delle obbligazioni in essere con l’Associazione.
2.
La radiazione di un Club può essere comminata esclusivamente 
dal Consiglio di Amministrazione Internazionale su proposta del 
Governatore,  per  i  motivi  previsti  dal  regolamento 
internazionale.
3.
Il Club perde ogni diritto sul patrimonio dell’Associazione.

Art. 6 – Compiti del Distretto
(Artt. 3 Regolamento; VII SI; VIII RI;  II STD) 
Il Distretto ha il compito di sviluppare e coordinare le attività  
associative  dei  Lions  Clubs  che  lo  compongono  e  quello  di  
promuovere il Lionismo nel territorio di sua competenza.

Art. 6 – Compiti del Distretto
(artt. 3 RD; VII SI; VIII RI; II STD) 
Il Distretto ha il compito di 

• a)
promuovere il lionismo;
• b) 
sviluppare e coordinare le attività associative dei Lions 
Clubs che lo compongono.

Art. 7 – Sede 
(Art. 4 Regolamento)
La sede del Distretto è nella località del Club cui appartiene il  
Governatore in carica.

Art. 7 – Sede del Distretto.
La sede del Distretto è nella località del Club cui appartiene il 
Governatore  in  carica,  il  quale  provvede  ad  organizzarla 
subito dopo la ratifica della sua elezione.

Art. 8 – Organi del Distretto 
(Art. 5 Regolamento)
Gli organi del Distretto sono:
a)
l’Assemblea dei Delegati dei Lions Clubs convocata 

1. per il Congresso Distrettuale;
2. per l’Incontro d’Autunno;
3. per  l’Assemblea Starordinaria,  su determinazione del  

Governatore o su richiesta di  1/3 dei Lions Clubs in  
regola  col  versamento  delle  quote  internazionali  e 
distrettuali  debitamente  certificate  dal  Tesoriere 
Distrettuale;

b)
il Governatore Distrettuale; 
c)
il Vice Governatore Distrettuale;  
d)
il Gabinetto del Governatore (artt. II/6 e II/7 RI);
e)
i Revisori dei Conti.

Art. 8 – Organi del Distretto 
( art. VIII RI)

Gli Organi del Distretto sono:
• a)
l’Assemblea dei Delegati dei Lions Clubs;
• b)
il Governatore Distrettuale;
• c)
il Gabinetto Distrettuale;
• d)

       il Collegio dei Revisori dei Conti



GLI ARTT. 9, 10 E 11 DELLO STATUTO SONO STATI RIELABORATI E IN PARTE TRASLATI NEL 
REGOLAMENTO ARTT.  7, 9 E 10 , DI CUI BISOGNA TENER CONTO PER UNA MIGLIORE COMPRENSIONE.



Art.  9  –  Congresso  Distrettuale  (Assemblea  dei  Delegati.  
Costituzione)
(Artt. 6 Regolamento;  IX/1 RI, 1X/2 RI) 
1.
L’Assemblea  dei  Delegati  dei  Lions  Clubs  è  composta  da  un  
Delegato  per  ogni  10  soci  o  frazione  non  inferiore  a  5  ed 
altrettanti supplenti.
2.
I Past Governatori soci di un Club del Distretto, partecipano al  
Congresso con gli stessi poteri dei Delegato, in eccedenza alla  
quota di Club.
3.
Ogni  Delegato  ha  diritto  ad  un  voto  su  qualsiasi  argomento 
all’ordine del giorno.
4.
Il voto non è delegabile (art. VI/5 SI).

Art. 10 – Incontro d’Autunno 
(Art.7 Regolamento)
1.
L’Assemblea dei delegati dei Lions Clubs convocata entro il mese 
di novembre per orientare e coordinare l’attività del Distretto e  
dei Clubs, assume la denominazione di “Incontro d’Autunno”.
2.
Particolarmente esso:

• approva il rendiconto finanziario consuntivo dell’anno 
sociale immediatamente precedente;

• discute la relazione programmatica del Governatore;
• approva la previsione di spesa per l’anno in corso;
• elegge  i  candidati  del  Distretto  ad  incarichi 

internazionali;
• delibera  su  tutti  gli  argomenti  posti  all’ordine  del 

giorno motu proprio dal Governatore o su richiesta di  
chi di competenza.

Art. 11 – Congresso Distrettuale – Votazioni 
(Artt. 9 Regolamento;  IX/1 e IX/2 RI)
1.
L’Assemblea convocata entro il mese di maggio – secondo i tempi  
stabiliti  dal  regolamento  –  assume  la  denominazione  di  
Congresso  Distrettuale.  Tanto  in  seduta  ordinaria  che  in  
eventuale seduta straordinaria, 
• delibera su tutti gli argomenti riguardanti l’organizzazione e  

lo sviluppo del Lionismo nel Distretto; 
• esprime mozioni per l’attività futura;
• determina l’ammontare del contributo annuale, rapportato 

al  numero  dei  soci,  che  i  Clubs  dovranno  versare  al  
Distretto per il suo funzionamento; 

• esamina la relazione del Governatore..
2.
L’Assemblea
• approva il proprio statuto e regolamento e 
• adotta ogni deliberazione di sua competenza, purché 

compatibile con le norme e le disposizioni indicate nell’art.  
2 che precede.

3.
L’Assemblea annualmente
• elegge il Governatore e il Vice Governatore Distrettuali a  

scrutinio segreto;
• nomina i Revisori dei Conti;
• designa i propri rappresentanti in seno agli Organi e alle  

Commissioni  del  Distretto  Multiplo  e  del  Lions  

Art. 9 – Assemblea dei Delegati dei Lions Clubs
(art. 7,8 e 9 RD;  VI/3, VI/5 SI; IX/1,IX/2 e IX/3 R.I)
1.
L’Assemblea  dei  Delegati  dei  Lions  Clubs,  debitamente 
omologati  e  in  regola  con  gli  ordinamenti  statutari  e 
regolamentari e con le quote internazionali, multidistrettuali  e 
distrettuali, è composta da un delegato e un supplente per ogni 10 
soci  - o frazione non inferiore a 5 – che sono stati iscritti al Club 
per almeno un anno e un giorno al primo del mese che precede 
quello in cui si terrà l’Assemblea, giusta risultanza dai registri 
dell’Ufficio Internazionale. I Clubs di nuova costituzione,  hanno 
diritto a un Delegato e un sostituto. 
2..
Possono essere delegati,  purché in regola con gli ordinamenti 
statutari e regolamentari, solo i soci effettivi, i soci privilegiati e 
- se adempiono agli obblighi dei soci effettivi - i soci vitalizi.
3. 
I  Past  Governatori  soci  di  un  Club  del  Distretto,  ancorchè 
onorari,   partecipano  all’Assemblea  con  gli  stessi  poteri  dei 
Delegati e in eccedenza alla quota di Club.
4.
L’Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno 
¼ dei delegati aventi diritto di voto.
5.
Ogni  Delegato  ha  diritto  ad  un  voto  di  sua  scelta  per  ogni 
argomento  all’ordine  del  giorno  ed  un  voto  di  sua  scelta  su 
qualsiasi proposta o mozione che viene presentata.3 
6.
 Il voto non è delegabile. 4(Art. VI – Sez. 5 SI)
7.
Tutte le votazioni sono palesi. Si procede a scrutinio segreto se 
previsto  dagli  statuti  e  regolamenti  o  su  richiesta  della 
maggioranza dell’assemblea  validamente  costituita.  Si  procede 
per  appello  nominale  su  richiesta  di  un  terzo  dell’assemblea 
validamente costituita.

Art. 10 – Assemblea ordinaria
(artt. 7,8 e 9  RD;  IX RI)
1.
L’Assemblea ordinaria si riunisce due volte l’anno: entro il mese 
di maggio ed entro il mese di novembre.
2.
L’Assemblea ordinaria riunita entro il mese di maggio assume la 
denominazione di Congresso Distrettuale.
3.
L’Assemblea ordinaria riunita entro il mese di novembre assume 
la denominazione di “Incontro Congressuale d’Autunno”.

Art. 11 – Assemblea straordinaria
(artt.10 RD: IX RI; VI/4 STD)
L’Assemblea  straordinaria  è  convocata  su  determinazione  del 
Governatore  o  su  richiesta  di  1/3  dei  membri  del  Gabinetto 
Distrettuale - esclusi dal computo i Delegati di Zona -  ovvero di 
1/3 dei clubs in regola col versamento delle quote internazionali, 
multidistrettuali e distrettuali.

3 Art. VI, sez. 3 Statuto Internazionale.
4 Art. VI, sez. 3 Statuto internazionale



GLI  ARTT.  12.  13,  E  14  DELLO  STATUTO  SONO  STATI  RIELABORATI  E  IN  PARTE  TRASLATI  NEL 
REGOLAMENTO ARTT. 11, 12 E 13, DI CUI BISOGNA TENER CONTO PER UNA MIGLIORE COMPRENSIONE.

Art. 12 – Governatore Distrettuale
(Artt. 10 Regolamento; X/2/a  RI; IV/1 RTD)) 
1.
Il Governatore Distrettuale 
• ha la direzione del Distretto e lo rappresenta,
• attua e fa osservare le norme statutarie e le deliberazioni  

della Sede Centrale e dei Congressi Nazionali e Distrettuali;
• vigila sul rispetto dello statuto e regolamento unificato dei 

Clubs da parte di ogni singolo Club del Distretto;
• esprime il proprio parere sulle proposte dei Lions Clubs di  

costituire  Leo Clubs e  dà ampio spazio all’attuazione del  
programma Leo.

2.
Il Governatore opera per la realizzazione delle finalità del  
Lionismo
• creando una organizzazione che gli consenta di esercitare le  

sue funzioni,
• promovendo la costituzione di nuovi Clubs,
• curando relazioni interclubs,
• iniziando la procedura di esclusione dall’Associazione dei 

Clubs inattivi e
• favorendo la realizzazione di “services” nazionali,  

distrettuali, circoscrizionali o zonali. ( art. 3/2 RD)
3.
Il Governatore
• convoca e presiede:

o il Congresso Distrettuale,
o l’Incontro d’Autunno,
o i Seminari organizzativi,
o le riunioni del Gabinetto Distrettuale;

• determina il numero e la estensione delle Circoscrizioni e  
delle Zone;

• nomina:
o i Presidenti di Circoscrizione,
o i Delegati di Zona, 
o il Segretario,
o il Tesoriere,
o il Cerimoniere,
o il Direttore della Rivista Distrettuale,
o uno o più Addetti Stampa,
o il Delegato e i componenti del Centro Studi,
o i  Presidenti  e  i  componenti  delle Commissioni e  

dei Comitati che ritiene opportuno costituire.
4.
Nell’Incontro  d’Autunno  il  Governatore  espone  il  suo 
programma;  nel  Congresso  Distrettuale  presenta  la  relazione  
morale e finanziaria.
5.
Nel corso dell’anno sociale visita tutti i Clubs e dibatte gli scopi,  
le finalità e l’indirizzo operativo dell’Associazione, e ne esamina 
i punti di forza e di debolezza.
6.
Il Governatore
• ha il controllo esclusivo di tutte le pubblicazioni ufficiali del  

Distretto;
• esprime pareri  sulle proposte  di  nomina a socio onorario 

formulate dai Clubs di personalità non associate al  Lions 
International;

• fissa la data del Congresso e ne sceglie la sede.
7.

Art. 12 – Governatore Distrettuale
(artt. 11 RD; X/2a RI; IV/1 RTD)
1.
Il Governatore Distrettuale

• a)
ha la direzione del Distretto e lo rappresenta;
• b)
convoca  e  presiede  le  Assemblee  dei  Delegati  dei  Lions 
Clubs e le riunioni del Gabinetto stabilendo i relativi ordini 
del giorno anche in aggiunta o in modifica a quelli indicati 
da questo Statuto e dal Regolamento, fatta salva l’elezione 
del Governatore e dei Vice Governatori;
• c) 
attua  e fa osservare  le norme statutarie  e le  deliberazioni 
della Sede Centrale e dei Congressi Nazionali e Distrettuali;
• d) 
vigila sul rispetto degli statuti e regolamenti da parte di ogni 
singolo Club;
• e) 
esprime il proprio parere sulle proposte dei Lions Clubs di 
costituire  Leo  Clubs  e  dà  spazio  all’attuazione  del 
programma Leo;
• f) 
presiede i Seminari, gli Incontri di lavoro e tutte le iniziative 
del Distretto.

2.
Il  Governatore  opera  per  la  realizzazione  delle  finalità  del 
Lionismo

• a) 
creando una organizzazione che gli consenta di esercitare le 
sue funzioni;
• b) 
promovendo la costituzione di nuovi Clubs;
• c) 
curando relazioni interclubs;
• d) 
iniziando la procedura di esclusione dall’Associazione dei 
Clubs inattivi ;
• e) 
favorendo la realizzazione di “services”.

3.
 Altre funzioni e competenze sono stabilite dalla normativa di cui 
all’art. 2 che precede.



Il Governatore stabilisce l’o.d.g. delle Assemblee dei Delegati in  
aggiunta  o  in  modifica  a  quello  indicato  dallo  Statuto  e  dal  
Regolamento, fatta salva l’elezione del Governatore e del Vice  
Governatore

Art. 13 – Gabinetto del Governatore
(Artt. 11 Regolamento: VIII/6 e VIII/7 RI; II/1 e IV/6 RTD)) 
1.
E’ composto

a) dal Governatore,
b) dall’Immediato Past Governatore Distrettuale,
c) dal Vice Governatore Distrettuale,
d) dai Presidenti di Circoscrizione (art. II/6, 3° co. SI),
e) dal Segretario, 
f) dal Tesoriere,
g) dal Cerimoniere,
h) dai Delegati di Zona (art. II/6, 3° co. SI),
i) dall’Addetto Stampa,
j) dall’Addetto alle Pubbliche Relazioni,
k) da altri eventuali Officers.

2.
Tutti  i  componenti  del  Gabinetto,  esclusi  l’Immediato  Past  
Governatore  e  il  Vice  Governatore,  sono  nominati  dal  
Governatore.
3.
Non può essere nominato Presidente di  Circoscrizione il  Lions  
che  non  abbia  ricoperto  le  cariche  di  Delegato  di  Zona  o  
Segretario Distrettuale o Tesoriere Distrettuale e di Presidente di  
Club  per  un  intero  anno  o  la  maggior  parte  di  esso  (art.  38  
SMD).
4.
Non  può  essere  nominato  Delegato  di  Zona il  Lions  che  non  
abbia  ricoperto  la  carica di  Presidente  di  Club per  un intero  
anno la maggior parte di esso (art. 38 SMD).
5.
All’inizio  dell’anno  sociale  il  Governatore  convoca  l’intero 
Gabinetto, mentre nelle riunioni successive può limitare l’invito a  
quei componenti di cui ritiene opportuna la presenza.
6.
Il  Governatore può invitare a partecipare a singole sedute del  
Gabinetto, con voto consultivo, i Past Governatori, il Presidente 
del Distretto Leo, Officers e Lions.
7.
Il  Gabinetto  è  organo consultivo del Governatore; delibera su  
tutte le questioni che gli sono da questi sottoposte o che gli sono  
demandate dalle norme statutarie e regolamentari.

Art. 13 – Gabinetto del Governatore
(artt. 12 RD; VIII/6 e VIII/7 RI; II/1 e IV/6 RTD)) 
1.
E’ composto

• dal Governatore (DG),
• dall’Immediato Past Governatore Distrettuale (IPDG),
• dal Primo Vice Governatore Distrettuale (1°VDG),
• dal Secondo Vice Governatore Distrettuale (2°VDG);
• dai Coordinatori di Circoscrizione (RC),
• dal Segretario (CS), 
• dal Tesoriere (CT),
• dal Cerimoniere (DMC),
• dai Delegati di Zona (ZC),
• dal Presidente del Centro Studi (DO),
• dal Direttore della Rivista (DO),
• dall’addetto alle tecnologie informatiche (OTI)
• da altri eventuali Officers (DO).

2.
Tutti  i  componenti  del  Gabinetto,  esclusi  l’Immediato  Past 
Governatore  e  i  Vice  Governatori,  sono  nominati  dal 
Governatore.
3.
L’utilizzo  della  carica  di  Coordinatore  di  Circoscrizione  è  a 
discrezione del Governatore.
4.
Il Gabinetto delibera su tutte le questioni che gli sono sottoposte 
dal Governatore o che gli sono demandate dalle norme statutarie 
e regolamentari.
5.
Le funzioni e competenze del Gabinetto e dei suoi membri sono 
stabilite dal presente statuto, dal regolamento distrettuale e dalla 
normativa di cui all’art. 2 che precede

Art. 14 – Vice Governatore Distrettuale
(Artt. 12 Regolamento;  X/2/b/c RI; IV/2 RTD)
1.
Il  Vice  Governatore  Distrettuale,  sotto  la  supervisione  e  la  
direzione  del  Governatore  Distrettuale,  sarà  il  principale 
Assistente Amministrativo del Governatore Distrettuale.
2.
I suoi specifici compiuti saranno:

a) promuovere gli scopi e gli obiettivi dell’Associazione;
b) familiarizzare  con  i  compiti  del  Governatore  

Distrettuale, in modo che, nell’eventualità che si renda  
vacante  la  carica  di  Governatore  Distrettuale,  sia 
meglio  preparato  ad  assumere  i  compiti  e  le  
responsabilità di detta carica;

c) svolgere tutti i compiti amministrativi che gli saranno 
assegnati dal Governatore Distrettuale;

d) svolgere  tutti  gli  altri  incarichi  e  compiti  che  gli  
saranno  richiesti  dal  Consiglio  di  Amministrazione  
tramite il Manuale del Vice Governatore Distrettuale e  
altre direttive;

Art. 14 – Primo e Secondo Vice Governatore Distrettuale
(artt. 13 RD; X/2/b, X/2/c  RI; IV/2/3 RTD)
1.
Il Primo Vice Governatore Distrettuale, sotto la supervisione e la 
direzione  del  Governatore  Distrettuale,  sarà  il  principale 
Assistente Amministrativo del Governatore Distrettuale
2.
Il  Secondo  Vice  Governatore  Distrettuale  è  soggetto  alla 
supervisione ed alla direzione del Governatore Distrettuale.



e) prendere  parte  a  tutte  le  riunioni  di  Gabinetto  e  
condurre  tutte  le  riunioni  in  caso  di  assenza  del  
Governatore Distrettuale;

f) prendere parte alla preparazione del conto di gestione  
distrettuale;

g) essere  coinvolto  in  tutte  le  iniziative  che  si  
protrarranno oltre l’anno successivo;

h) prendere  parte  all’esame  dei  punti  di  forza  e  di  
debolezza dei Clubs del Distretto;

i) sorvegliare  determinati  Comitati  Distrettuali  su 
richiesta del Governatore Distrettuale;

Art. 15 – Segretario Distrettuale
(Artt. 13 Regolamento;  X/2/f RI; IV/3 RTD)
Il Segretario Distrettuale
a) cura gli uffici e i servizi di segreteria del Distretto;
b)  redige e tiene i verbali delle Assemblee Distrettuali e delle riunioni 
del Gabinetto del Governatore.

Art. 15 – Segretario Distrettuale (CS)
(artt.7/8 e 14 RD;  X/2/f  RI; IV/3 RTD)
1.
Il Segretario Distrettuale

• a)
cura gli uffici e i servizi di segreteria del Distretto;
• b)  
redige e custodisce i verbali delle Assemblee Distrettuali e 
delle riunioni del Gabinetto del Governatore,
• c) 
adempie agli obblighi previsti per l’ordinato svolgimento 
delle assemblee.

Art. 16 – Tesoriere Distrettuale
(Artt. 14 Regolamento; X/2/f RI; IV/3 RTD) 
Il Tesoriere Distrettuale
a) amministra i fondi del Distretto sotto la direzione del Governatore;
b) cura la riscossione ed i pagamenti;
c) redige  i  rendiconti  e  le  situazioni  contabili  e  patrimoniali  del  

Distretto.

Art. 16 – Tesoriere Distrettuale (CT)
(artt. 22 SD; 7/9, 15, 24 e 25  RD;  X/2/f RI; IV/3 RTD) 
1
Il Tesoriere Distrettuale:
a)

amministra  i  fondi  del  Distretto  sotto  la  direzione  del 
Governatore;

b)
cura la riscossione ed i pagamenti;

c)
redige i rendiconti e le situazioni contabili e patrimoniali del 
Distretto.

Art. 17 – Presidenti di Circoscrizione
(Artt. 15 Regolamento; X/2/d RI; 13 RD; IV/4 RTD)
1.
Il  Presidente  di  Circoscrizione  coadiuva  il  Governatore  nell’ambito  
della Circoscrizione e può essere da lui designato a rappresentarlo.
2.
In  esecuzione  delle  direttive  del  Governatore  e  collaborando  con  i  
Delegati  di  Zona  e  con  i  Presidenti  dei  Clubs  della  propria 
Circoscrizione, cura in essa lo sviluppo del Lionismo, le iniziative e le  
manifestazioni lionistiche ed i collegamenti tra le attività delle singole  
Zone.
3.
Indice almeno due riunioni nella propria Circoscrizione convocando i  
Delegati  di  Zona,  i  Presidenti  ed i  Segretari  dei Clubs e invitando a  
parteciparvi  il  Vice  Governatore,  i  Past  Governatori  e  gli  Officers  
Distrettuali  appartenenti  ai  Clubs  della  Circoscrizione,  al  fine  di  
coordinare  i  programmi  di  attività  in  relazione  alle  affinità  
dell’Associazione e alle indicazioni emerse nell’Incontro d’Autunno. (va 
all’art. 16 del RD)

Art. 17 – Coordinatori di Circoscrizione (RC)
(artt. 16 RD; X/2/d RI; IV/4 RTD)
1.
Il Coordinatore di Circoscrizione– se la carica è utilizzata durante 
il  mandato  del  Governatore  –   coadiuva  il  Governatore 
nell’ambito della Circoscrizione e può essere da lui designato a 
rappresentarlo.
2.
In esecuzione delle direttive del Governatore e collaborando con i 
Delegati  di  Zona  e  con  i  Presidenti  dei  Clubs  della  propria 
Circoscrizione,  cura  in  essa  lo  sviluppo  del  Lionismo,  le 
iniziative e le manifestazioni lionistiche ed i collegamenti tra le 
attività delle singole Zone.

Art. 18 – Delegati di Zona
(Artt. 16 Regolamento;  X/2/e RI; IV/5 RTD)
1.

Art. 18 – Delegati di Zona (ZC)
(artt. 17 RD;  art. X/2/eRI; IV/5 RTD)
1.



Il Delegato di Zona, seguendo le direttive del Governatore e d’intesa  
con il Presidente di  Circoscrizione della propria Circoscrizione, cura  
nella  Zona lo  sviluppo del  Lionismo,  le  iniziative  e  le  manifestazioni  
lionistiche, i collegamenti tra le attività dei singoli Clubs e gli incontri  
tra gli stessi.
2.
Convoca e presiede il Comitato Consultivo di Zona della propria Zona 
almeno tre volte nell’anno sociale, e ne riferisce alla Sede Centrale, al  
Governatore,  al  Vice  Governatore  e  al  Presidente  di  Circoscrizione 
della propria Circoscrizione.

Il  Delegato  di  Zona,  seguendo  le  direttive  del  Governatore  e 
d’intesa  con  il  Coordinatore  della  propria  Circoscrizione,  cura 
nella  Zona  lo  sviluppo  del  Lionismo,  le  iniziative  e  le 
manifestazioni lionistiche, i collegamenti tra le attività dei singoli 
Clubs e gli incontri tra gli stessi.
2.
Convoca e presiede il Comitato Consultivo di Zona della propria 
Zona almeno tre volte nell’anno sociale, e ne riferisce alla Sede 
Centrale, al Governatore, ai Vice Governatori e al Coordinatore 
della propria Circoscrizione.

Art. 19 – Comitato Consultivo di Zona
(Artt. 17 Regolamento: V/1 RTD))
1.
Il  Comitato  Consultivo  di  Zona  è  composto  dai  Presidenti  e  dai 
Segretari di tutti i Clubs della Zona. Alla riunione del Comitato possono  
essere invitati anche i Presidenti dei Clubs Leo.
2.
Il  Comitato  cura  la  progettazione  di  attività  associative  comuni  dei  
Clubs che lo compongono.

Art. 19 – Comitato Consultivo di Zona
(artt. 18 RD; V/1 RTD))
1.
Il Comitato Consultivo di Zona è composto dai Presidenti e dai 
Segretari di tutti i Clubs della Zona. Alla riunione del Comitato 
possono essere invitati anche i Presidenti dei Clubs Leo.
2.
Il Comitato cura la progettazione di attività associative comuni 
dei Clubs che lo compongono.

Art. 20 – Revisori dei Conti 
(Artt. 18 Regolamento; VI/4; IX/4 RTD)
1.
I Revisori dei Conti, in numero di 3 effettivi e 2 supplenti, sono eletti dai  
Delegati  al  Congresso  Distrettuale  e  restano  in  carica  un  anno,  ma  
possono essere confermati nell’anno successivo.
2.
I Revisori dei Conti hanno il compito di verificare la situazione dei conti  
ed i rendiconti del Distretto.

Art. 20 – Collegio dei Revisori dei Conti 
(artt. 19 RD; VI/4; IX/4 RTD)
1.
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, formato da tre componenti 
effettivi  e  due  supplenti,  è  costituito  in  sede  di  Congresso 
Distrettuale, con le modalità previste dal regolamento, tra i 
Lions in possesso dei seguenti requisiti:
• essere soci da almeno cinque anni senza interruzione;
• aver ricoperto l’incarico  di  Presidente  di  Club per un 

intero anno o la maggior parte di esso;
a) essere scritti nei Registro  dei Revisori Contabili.;
b) appartenere  a  club  diverso  da  quello  cui 

appartengono il  Governatore e i  Vice Governatori 
eleggendi.

Di esso non può far parte il tesoriere distrettuale degli ultimi 
due anni sociali ivi compreso quello dell’anno in cui avviene 
l’elezione.
2.
I revisori – effettivi o supplenti – durano in carica un anno e 
non possono essere richiamati a farne parte per almeno due 
anni.
3.
Il Collegio dei Revisori dei Conti

• a)
controlla   l’amministrazione  del  Distretto,  del  Campo 
Giovani,  della  Rivista  distrettuale,  delle  Assemblee dei 
Delegati, degli Incontri distrettuali e di ogni organismo, 
struttura,  ufficio ed evento distrettuale;
• b)
vigila sull’osservanza delle norme contabili previste dagli 
statuti e regolamenti dell’associazione;
• c)
accerta la regolare tenuta della contabilità;
• d)
esamina il preventivo e il consuntivo del Distretto e degli 
altri  organi  e  organismi  distrettuali  e  accerta  la 
corrispondenza  del  rendiconto  alle  risultanze  dei  libri 
contabili e delle scritture;
• e)
verifica  la  congruità  e  il  merito  delle  singole  spese  e 
l’inerenza agli scopi statutari;
• f)
esprime  i  pareri  previsti  dalle  norme  statutarie  e 
regolamentari  e  quelli  richiesti  dal  Governatore  e  dal 



Gabinetto.
4.
Il  Collegio,  convocato  dal  Presidente,  si  riunisce  almeno  3 
volte  nell’anno  sociale:  la  prima  volta  per  l’esame  della 
previsione  di  spesa;  la  seconda  volta  per  l’esame  della 
situazione contabile-patrimoniale al 30 aprile; la terza volta 
per  l’esame  e  la  verifica  del  rendiconto  della  gestione.  Si 
riunisce inoltre  ogni  qual  volta se  ne ravvisi  l’opportunità. 
Sono previste anche ispezioni individuali su disposizione del 
Presidente. Di  ogni  ispezione,  anche  individuale,  dovrà 
compilarsi verbale da inserire in apposito Libro.
5.
Formula  la  relazione  ai  conti  preventivo  e  consuntivo  da 
presentare alle Assemblee Congressuali. 
6.
Il Collegio è validamente costituito con la presenza di almeno 
due dei suoi componenti.

Art. 21 – Cariche Distrettuali 
(Artt. 21 Regolamento; IX/1, IX/5 RTD)

1.
Le cariche distrettuali, le attività e le mansioni svolte per l’Associazione  
non  possono  essere  retribuite.  E’  consentito  il  rimborso  delle  spese,  
come stabilito nel regolamento (art. 22 RD).
2.
Tutte le cariche sono annuali, nessuno può essere rieletto ad una carica  
già ricoperta se non dopo un anno, ad eccezione dei rappresentanti del  
Distretto in seno agli Organi o alle Commissioni del Distretto Multiplo o  
del Lions International.

3.
I  Componenti  del  Comitato  Distrettuale  per  gli  scambi  giovanili  e  il  
campo  Giovani  scadono  il  15  settembre  dell’anno  successivo  alla  
nomina.
4.
Tutte  le  cariche  distrettuali  si  esercitano  dalla  data  di  chiusura  del  
Congresso  Internazionale  dell’Associazione.  fino  alla  chiusura  del  
successivo.
5.
Se  la  carica  è  vacante  viene  assunta  immediatamente  all’atto  della  
nomina ed è conservata oltre la data di scadenza fino alla nomina del 
successore.
6.
Se si rende vacante una carica distrettuale, Il Governatore provvede alla  
sostituzione per il periodo residuo, fino al successivo Congresso.
7.
In  caso  di  vacanza  della  carica  di  Governatore  subentra  il  Vice  
Governatore Distrettuale (art. III/9/c RI).
8.
In caso di impedimento temporaneo, il Governatore può chiedere al Vice  
Governatore Distrettuale di fare le sue veci.
9.

Art. 21 – Cariche Distrettuali 
1.
I Lions nominati o eletti ad una carica distrettuale, pena la 
decadenza, devono possedere i requisiti previsti per i delegati 
alle assemblee congressuali. (art. 9/2 che precede).
2.
Le  cariche  distrettuali,  le  attività  e  le  mansioni  svolte  per 
l’Associazione  non  possono  essere  retribuite.  E’  consentito  il 
rimborso delle spese, come stabilito nel regolamento.

3.
Tutte le cariche distrettuali sono annuali  e si esercitano dalla data 
di chiusura del Congresso Internazionale, sino alla chiusura del 
successivo e,  se  di  nomina del  Governatore,  sono dallo  stesso 
revocabili ad nutum.
4.
Subito dopo la nomina gli officers si mettono in contatto con 
coloro  che  nell’anno  precedente  li  hanno  preceduti  nello 
stesso  incarico,  per  essere  informati  sull’andamento 
associativo e sulle attività espletate.
5.
Al cessare della carica gli officers consegnano tutti gli atti e 
documenti in loro possesso all’Archivio Distrettuale.

6..
Se una carica é o si rende vacante – esclusi l’Immediato Past 
Governatore e i Vice Governatori –  il Governatore provvede 
alla sostituzione per il periodo residuo con effetto immediati 
all’atto della nomina.
7.
I Componenti del Comitato Distrettuale per gli scambi giovanili e 
il campo Giovani scadono il 15 settembre dell’anno successivo 
alla nomina.
8.
Con l’accettazione della carica i  Lions devono sottoscrivere 
una dichiarazione con la quale esonerano l’Associazione da 
qualsiasi  responsabilità  derivante  dall’incarico  affidato  e 
autorizzano l’uso generale dei dati personali senza limitazioni 
di sorta.
9.
Per giudicare la validità dei requisiti posseduti dai candidati alla 
carica  di  Governatore  e  Vice  Governatori  del  Distretto,  viene 
nominata  annualmente,  entro  gennaio,  la  Commissione  delle 
Nomine composta di 3 Past Governatori.



In caso di vacanza del Vice Governatore, il Governatore darà incarico  
ad un Past Governatore della Circoscrizione alla quale apparteneva il  
Vice Governatore Distrettuale, di convocare entro 30 giorni la riunione 
straordinaria dei Delegati dei Clubs della Circoscrizione, in ragione di  
un Delegato ogni  dieci  soci  o  frazione non inferiore  a 5,  e  dei  Past  
Governatori della Circoscrizione, per eleggere con votazione segreta il  
nuovo Vice Governatore Distrettuale tra i Lions che abbiano ricoperto  
tutti gli incarichi previsti dal regolamento per accedere a tale carica.  
Tali  requisiti  sono  accertati  dal  Past  Governatore  incaricato  per  la  
convocazione,  che  per  gli  aspetti  organizzativi  si  avvarrà  della  
collaborazione  della  Segreteria  Distrettuale  (art.  III/9/c  RI;  VIII/1c  
STMD; IV/1c STD).(va all’art. 22 RD)
10.
Per  preparare  l’elezione  del  Governatore  e  del  Vice  Governatore 
Distrettuale viene nominata annualmente una Commissione Elettorale  
composta di 3 Past Governatori (art. 19/2 RD).

Art. 22 – Entrate e spese
(Artt. 22 Regolamento; VI RTD)
1.
Il  Distretto  per  il  suo  funzionamento,  riceve  dai  Lions  Clubs  che  lo  
compongono quote di denaro, determinate dall’annuale Assemblea dei  
Delegati al Congresso Distrettuale, in proporzione al numero dei soci.
2.
Il  Governatore  riceve dalla  Sede Centrale  dell’Associazione  rimborsi  
spese per alcune delle attività svolte.
3.
Eventuali  residui  attivi  del  rendiconto  di  gestione  distrettuale  sono  
riportati come prima entrata della gestione successiva, sempre per gli  
scopi  istitutivi  del  Distretto  e  non  possono  essere  distratti  a  scopi 
diversi.

Art. 22 – Entrate e spese
(artt. 24 RD; VI RTD)
1.
Il Distretto adempie alle sue funzioni con i contributi che riceve 
dai  Lions  Clubs  stabiliti  annualmente  dall’Assemblea  dei 
Delegati al Congresso Distrettuale, secondo il numero dei soci.
2.
Il Governatore riceve dalla Sede Centrale dell’Associazione e dal 
Multidistretto rimborsi spese per alcune delle attività svolte.
3.
Il  Distretto  riscuote  inoltre  dai  Clubs  le  quote 
multidistrettuali  e,  se  del  caso,  internazionali,  stabilite 
annualmente  dal  Congresso  Nazionale  e  dalla  Convention. 
Tali quote sono aggiuntive a quelle distrettuali.
4.
Eventuali residui attivi del rendiconto di gestione distrettuale 
sono destinati secondo le modalità del Regolamento

Art. 22 bis – Fondo di rotazione distrettuale
(Art. 22 bis Regolamento)
Viene istituito un Fondo di Rotazione Distrettuale (F.R.D.) da iscriversi  
a  bilancio  a  partire  dalla  previsione  2006/2007,  onde  mettere  il  
Distretto  in  condizione  di  disporre,  ad  inizio  di  anno  sociale,  della 
liquidità  necessaria  per  l’avvio  delle  attività  correnti  di  ordine  
amministrativo.

Art. 23 – Fondo di rotazione distrettuale
(art. 26 RD)

Il Fondo di Rotazione Distrettuale (F.R.D.) iscritto  a bilancio a 
partire dalla previsione 2006/2007, è liquidità a disposizione del 
Distretto,  all’inizio  di  anno  sociale,  per  l’avvio  delle  attività 
correnti  di  ordine amministrativo.  Il  regolamento  ne disciplina 
l’utilizzo.

Art. 23 – Fondo Convention e Forum 
(Art. 23 Regolamento)
Il  Fondo  Convention  viene  amministrato  dal  Tesoriere  Distrettuale  
secondo e modalità stabilite nell’apposito regolamento. 

Art. 24 – Fondo Convention e Forum 
(art. 27 RD)

Allo scopo di favorire la partecipazione del maggior numero dei 
Clubs al Congresso Internazionale, a mezzo dei propri Delegati, 
ed una più rilevante presenza del Distretto all’incontro dei Lions 
Europeo (Forum Europeo), viene istituito il Fondo Convention e 
Forum che viene amministrato dal Tesoriere Distrettuale, d’intesa 
con il Governatore , secondo le modalità stabilite nel regolamento

Art.  24  –  Risoluzione  delle  controversie  del  Distretto (Artt.  24 
Regolamento; IX/7 RTD) 
1.
Ogni  controversia  relativa  ai  soci,  ai  confini  dei  Clubs,  
all’interpretazione, alla violazione o all’applicazione dello statuto del  
Distretto, delle disposizioni o anche ogni politica o procedura adottata  
di volta in volta dal Gabinetto del Distretto, come pure qualsiasi altra 
questione  che  non  possa  essere  risolta  in  maniera  soddisfacente  
attraverso altri mezzi e che scaturisca fra Clubs del Distretto, oppure  
anche fra il o i Clubs e il Distretto, deve essere definita secondo quanto  
segue sulla risoluzione di controversie: 

Art. 25 - Risoluzione di controversie del Distretto
(BPM, cap. XY, §M3)
1.
Ogni  controversia  relativa  ai  soci,  ai  confini  dei  Clubs, 
all’interpretazione,  alla  violazione  o  all’applicazione  dello 
statuto del Distretto, delle disposizioni o anche ogni politica o 
procedura  adottata  di  volta  in  volta  dal  Gabinetto  del 
Distretto, come pure qualsiasi altra questione che non possa 
essere risolta in maniera soddisfacente attraverso altri mezzi 
e che scaturisca fra Clubs del Distretto, oppure anche fra il o i 
Clubs e il Distretto, deve essere definita secondo le procedure 



a)
Ciascuna  parte  in  causa  nella  controversia  puiò  indirizzare  una  
richiesta  scritta  al  Governatore  del  Distretto  chiedendo  che  venga  
attuata la risoluzione della controversia. Entro 15 giorni il Governatore  
del Distretto nominerà tre Conciliatori per ascoltare la controversia. I  
Conciliatori devono essere scelti fra i Past Governatori del Distretto che 
siano Soci di Clubs diversi da quelli dai quali scaturisce la controversia;
b)
Ogni  parte  in  causa  nella  controversia  nominerà  un  Conciliatore  
compreso  fra  quelli  nominati  dal  Governatore,  il  terzo  assumerà  la  
funzione  di  Presidente.  La  decisione  del  Governatore  del  Distretto  
relativa alla nomina del Conciliatore sarà definitiva e vincolante (non  
ricusabile);
c)
Dopo essere stati prescelti i Conciliatori devono tenere una riunione tra 
le parti con l’obiettivo di conciliare la controversia. La riunione deve  
essere tenuta entro 30 giorni dalla nomina dei Conciliatori. 
d)
L’obiettivo   dei  Conciliatori  deve  essere  quello  di  trovare  una  
risoluzione della controversia pronta ed amichevole.
e)
Qualora la conciliazione risultasse vana, i Conciliatori prenderanno la  
loro  decisione  relativa  alla  controversia,  decisione  che  deve 
considerarsi finale e vincolante per  entrambe le parti.

Il Board, con decorrenza 1° luglio 2007, ha aggiornato la procedura  
(Cap. XV del Manuale § M2).

stabilite  dal  Consiglio  ai  Amministrazione  Internazionale, 
escluso il versamento della tassa di reclamo.
2.
Il Governatore, per la bonaria composizione di conflitti per i 
quali non è stata richiesta l’applicazione della normativa di 
cui  al  comma  che  precede,  può  costituire  un  “Comitato 
d’Onore” composto da  Lions di provata esperienza.

. Art. 26 - Emendamenti
1.
Il presente statuto può essere emendato esclusivamente in sede di 
Congresso Distrettuale con il  voto favorevole dei due terzi dei 
voti dell’Assemblea validamente costituita.
2.
Gli  emendamenti  iscritti  nell'ordine del  giorno debbono essere 
preventivamente  comunicati  per  iscritto  ad  ogni  Club  almeno 
trenta giorni prima della data del Congresso.

Art. 25 – Entrata in vigore
Il presente statuto e l’annesso regolamento entrano in vigore con l’inizio  
dell’anno sociale successivo a quello della loro approvazione, sempre 
che abbiano ottenuto il nulla-osta della Sede Centrale

Art. 27 – Entrata in vigore
Il presente statuto e l’annesso regolamento entrano in vigore 
con l’inizio  dell’anno sociale  successivo  a  quello  della  loro 
approvazione. 
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